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Lacarriera
inLuxottica
Poiaddi Falconeri

MassimoVianricopre il ruo-

lo di direttoreindustrialedi
PradaSpadal2020.Hacon-

seguito una laureain inge-

gneria gestionaleall’Univer-
sità diPadovaedunExecuti-
ve Development Program
nel nella Kellogg Business
School,North WesternUni-
versity di Chicago.Nel2005
èentratonelGruppo Luxot-

tica ricoprendovari ruoli
managerialiin Italia eall’e-
stero (Cina),fino adiventa-
re amministratoredelegato
prodottoeOperations. Pri-

ma delsuoarrivoin Prada,
Vian èentratoa farpartedel
GruppoCalzedonia, in qua-

lità di amministratoredele-
gato delmarchioFalconeri.
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Pradaprontaafare200assunzioni
«Prestouninvestimentosull’Amiata»
ILENIAREALI

ruppi sempre più
grandi, con lavora-

zioni semprepiù in-
ternalizzate erappor-

ti con le aziende della filiera
della modasemprepiù stretti.
Congli “ artigiani”chedovran-

no crescereproprio comefan-

no i loro committenti siadal
punto di vista tecnologicosia
dellecompetenze.Pradatrasci-

na la filiera della modatosca-

na, e nonsolo,versouninnal-
zamento dellaqualità e conti-

nuare a investire, assumere,
formare.Trail 2019eil 2021 il

gruppo “ toscano”ha investito
80milionidi euroenehaprevi-

sti altrettamenti(70 milioni)
sullafiliera peril 2022.Intanto
confermail direttoreindustria-

le delGruppoMassimoVian,si
staprogettandounnuovo im-
portante investimento sull’A-
miata (aPiancastagnaio)per il

2023esistannocercandonuo-
ve partnershipperil calzaturie-

ro nell’areacompresatra Em-

poli ePisa.
Direttore, il gruppo Prada
staverticalizzandolaprodu-

zione. In controtendenzari-
spetto a quantofatto fino a
oggidallecasedimodaitalia-
ne.
«È quantogiàpredispostoda
PatrizioBertelli edècongran-

de piacerechemistoaffiancan-

do aluiperimparare comefun-
ziona il “pazzo” mondo della
moda.Èunnuovo corsodella
moda italiana maè la logica
conseguenzadeipassaggifatti
fino aoggi».

Quali sono gli step che vi
stannoportandoaunamag-

giore verticalizzazionedella
produzione?
«Dadueannicisièconcentrati
sul portare all’interno deino-
stri stabilimenti leproduzioni
di assemblaggiodellecalzatu-

re edellapelleandandoaridur-
re il network, la nostrarete,
esterna.Il 100% dell’acquisto
dei materiali, delle attività di

Copia di 68ffde4f996aec7bcc48ed53ad9601f9

tagliodeipellamiedelcontrol-

lo qualità avvienenellenostre
fabbriche.C’èuncontrollo to-

tale dellematerieprime edel
prodottofinito. Perquantori-
guarda l’assemblaggio delle
borsel’obiettivoèdi internaliz-

zare laproduzioneperarriva-
re al 45-50% neiprossimi2-3
anni.Oggisiamoal35%».

Perquanto riguardal’abbi-
gliamento qualèinvecela si-
tuazione?
«Abbiamoquattrograndi cen-

tri diproduzione.Perlamaglie-

ria facciamo tutto in autono-
mia. Abbiamoinoltreun’azien-
da dedicata allo sviluppo re
produzionedi abbigliamento
inpelleaFucecchio,unpanta-

lonificio e un’aziendadi cami-

cie. Unavoltachiuso l’obietti-
vo di produrre il più possibile
nelle nostre fabbrichedovre-
mo assicurarciil rifornimento
dellematerieprimeedeisemi-

lavorati di base».

L’acquistodellafilatura pra-
tese ModestoBiagioli èconsi-
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derataun’operazionestrate-
gica?
«InsiemeaZegnacisiamoassi-

curati la possibilità di avere
grandissimaqualità per il ca-

chemire: noipossiamoparteci-

pare allosviluppodelprodotto
infasedicampionatura,laBia-

gioli ha l’enormevantaggiodi
averedueclienti- soci affidabili
cheusufruisconodeiprodotti.
Abbiamodavanti un 2022 ro-
seo pergli ordini. Il personale
lavorasuturni,fastraordinari:
contiamodi fare nuoveassun-

zioni ».
Cisonomolteaziendeamon-
te della filiera della moda
chevivonosituazionididiffi-
coltà con il rischio realedi
perdererealtàinsostituibili.
«Siamo estremamente attivi
nelsondareseci sonosituazio-

ni di eccellenzatra leaziende
italiane che possonoessereo
menoindifficoltà. Sec’èun’ec-
cellenza viene sempre fatta
unavalutazione.Sulla scriva-

nia Bertellinehadiverse».
Lasostenibilitàèunodeiva-

lori chiavedeigrandigruppi
dellamoda.Anchedi Prada.
Comestatetraducendoi va-

lori dalpunto di vistaprati-

co?
«Lavoriamo su due grandi
aree.Laprima: lasostenibilità
dei processi industriali, dal
punto divista fisicoeimpianti-

stico con l’evoluzionedeino-

stri siti produttivi. La seconda
areadi intervento riguarda i
materiali utilizzati. Il Progetto
PradaRe-Nylon èaregime da
unmese:tutti i prodotti Prada
innylon,dall’iconicozainoPra-

da all’abbigliamento,sonoora
in nylon rigenerato.Uno sfor-

zo ciclopico.Dalle prime idee
di Lorenzo Bertelli, al lancio
dellacollezionecompletaaset-

tembre 2020,siamoriusciti a
riconvertire tutta una filiera

coinvolgendoi nostri fornitori

in uno sforzogigantesco.Pra-

da inoltre haaderitoaLeather
WorkingGroupconl’obiettivo
di ridurre l’impatto ambienta-

le dell’industriaconciaria.Tut-

ti i fornitoridovrannoadeguar-

si allivellodi certificazionepiù
alto richiesto per standarddi
qualità e conciadella pelle, il

gold. Penanon fare più parte
dellanostrafiliera».
Questoporteràa eventuali
acquisizioniancheper que-

sto segmentodellafiliera?
«Abbiamoun indotto estre-

mamente fedelechea oggi ri-
sponde alle nostre esigenze
ma,no,nonescludiamodifare
operazioni simili a quelle di
Biagioli».
Come riuscitea trasmettere
competenze, formazione,
standard, alle aziende
dell’indotto?
«Facciamofatica.E unadelle
soluzioni è internalizzare.C’è
un lavorìo intensissimocon i
fornitori: in Toscanasonopo-

co abituatialavorarecongran-

di player.C’èunteamdiprofes-

sionisti dedicati al controllo
che costantementevisitano i
fornitori – e i loro fornitori –
perassicurarcichetuttigli stan-

dard sianogarantiti».

Le medieaziendeartigiane
toscane sono considerate
una grandericchezzaper i
grandigruppiinternazionali
dellamoda.
«C’è unaltissimopotenzialee
con chi abbiamo una lunga
partnershipnon andiamover-

so unaproduzioneautonoma:
ci sono fornitori che sempre
più spessosonopartnernello
sviluppoindustriale eunaga-

ranzia di affidabilità. Inoltre,
siamoacacciacostantemente
di maestridel lavoro.Persone
trai 50ei 60anniprossimialla
pensione(o non cosìlontani)

chepossanoformarei giovani.
Lapiù grandesfidaèil ricam-

bio generazionaledel setto-

re.Una brava cucitricea mac-

china vale oro, ce le rubiamo
tranoi».

Quantopagateunacucitrice
ounamodellista?
«Una brava cucitrice trenten-

ne con sette- otto annidi espe-

rienza guadagnabenpiù diun
coetaneoavvocatoo architet-

to ».
A chepuntoèil vostronuovo
centrologisticoaLevanella?
«Il centrologisticoè di fattofi-
nito. Mancasololamensaesa-

rà completamente operativo
daagosto.Citroverannoposto
tutti i prodotti finiti di Prada
dalla calzature, all’abbiglia-
mento finoallapelletteria ».
Il vostroquartiergeneraleè
nell’aretino conpropaggini
aScandicciesull’Amiata.
«Nei nostri stabilimenti assu-

meremo quest’annoin totale
oltre 200persone.Abbiamoul-

teriori piani disviluppo sull’A-
miata: vi assumeremo15 per-

sone nel 2022 mentre nel
2023abbiamoprevistoun im-
portante progettodi espansio-

ne. A Scandicciavremo25per-

sone inpiù,circa150 in provin-

cia diArezzo.Facciamorecrui-

ting costantementeancheper
neolaureati,in particolarenel-

le funzionidi headquarterin-
dustriale. Le posizionivengo-

no aggiornatesul sito (Prada-
group. comhttps://jobs.pra-
dagroup. com/.html)».
Contateneivostri progettifu-

turi diespansionedicoinvol-
gere altrezonetoscane?
«Stiamoguardandocon inte-
resse inoltreall’areapisanado-

ve abbiamopartnernelmondo
conciario e a Fucecchiodove
produciamoabbigliamentoin
pelle.Stiamocercandofornito-

ri nel mondo dellacalzature
chestavivendounboom.Non
abbiamoancoraprogettispeci-

fici masonomolto presentein
questoperiodonella zonatra
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EmpoliePisa:civadocosìspes-

so chestostudiandole tratteal-

ternative perevitarelecodesu
quell’incubocheèlaFi-Pi-Li».
Lei è veneto.Comevede le
piccole aziende toscane?
Qualisonoi difettidacorreg-

gere e su cosadovrebbero
puntare?
«Dovrebberopuntare sui loro
punti di forza, sull’eccellenza
delprodotto.Seibrand siren-

dono conto che quell’azienda
haununicumvienevalorizza-
ta. Servirebbeunpo’ più divo-

lontà di faresquadra,diattiva-

re rapporti di partnership. A

voltemi sembradiesserearbi-

tro di unpalio dellecontrade.
Immaginounfuturo industria-

le con un enorme contenuto
dato daimaestri di lavoro ma
ci sonoancoratanteoperazio-

ni a bassovalore aggiuntoche
dovrebberoesseretrasforma-
te: servecheil lavorosia ulte-

riormente automatizzato.Que-

sto garantirebbealleaziendeli-
velli di efficienza maggiori,
senzatoglierenulla».

LA PRODUZIONE
Eccocomestiamo
cambiando:il gruppo
internalizzamolto

LA FILIERA

Cerchiamonuove
collaborazioni
traEmpoliePisa

ILLAVORO

Unabravacucitrice
guadagnacome
ungiovaneavvocato

LA TECNOLOGIA

Leoperazioniabasso
valoredovranno
essereautomatizzate

MassimoVian,direttoreindustrialedelGruppoPrada
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